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Trieste Marine Terminal protagonista del premio internazionale Le Fonti Awards

27 Nov, 2021 Trieste Marine Terminal protagonista del premio Le Fonti Awards

- Stefano Selvatici amministratore delegato della società terminalistica, per il

secondo anno consecutivo, è stato insignito del prestigioso premio nella

categoria CEO dell' Anno - Settore Logistica & Trasporti con le seguenti

motivazioni: "Per essere a capo di un' eccellenza nel campo dei servizi

intermodali. Per la professionalità, la passione, l' assoluto impegno e il focus

sul valore delle risorse in azienda." Lo fa sapere la società TMT in una nota

specificando che nella medesima occasione, per il primo anno in assoluto,

Trieste Marine Terminal ha ottenuto la sua prima nomination nella categoria

Eccellenza dell' Anno - Innovazione e Leadership per la sua forte vocazione all'

innovazione e la leadership di mercato. Le Fonti Awards Italy fa parte di un

circuito di premi internazionali che si basa su una pre-selezione di candidature

(di professionisti e società) effettuata da un comitato tecnico scientifico

composto da esperti nel settore accademico, finanziario, imprenditoriale e

legale. I criteri di selezione dei vincitori tengono conto dell' innovazione, risultati

di business, leadership di settore, sviluppo strategico, internazionalizzazione,

alta qualità del servizio, sostenibilità e formazione . Il premio è presente a New York, Hong Kong, Dubai, Singapore e

Londra. TMT è l' unico terminal container specializzato a Trieste e gestisce tutte le attività legate alle operazioni del

terminal container marittimo: carico/scarico, movimentazione, stoccaggio, reefer, gestione della documentazione e

attività connesse. Con un' area di 400.000 mq e la sua posizione geografica strategica, il porto franco di TMT è il

'gateway' naturale per il transito delle merci per l' Italia Centro Orientale e per i paesi del Centro ed Est Europa.

Corriere Marittimo

Trieste
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Venezia, il Comune rilancia il Canale Vittorio Emanuele

Monfalcone - Il Comune di Venezia ha rilanciato il suo progetto di adeguamento del canale Vittorio Emanuele che
permetterebbe così alle navi da crociera di raggiungere l' attuale Stazione Marittima di Venezia. Questo è quanto è
stato riportato sul documento unico di Programmazione (Dup) che indica gli obbiettivi dell' amministrazione
comunale per

Monfalcone - I l  Comune di Venezia ha ri lanciato i l  suo progetto di

adeguamento del canale Vittorio Emanuele che permetterebbe così alle navi da

crociera di raggiungere l' attuale Stazione Marittima di Venezia. Questo è

quanto è stato riportato sul documento unico di Programmazione (Dup) che

indica gli obbiettivi dell' amministrazione comunale per i prossimi tre anni che

verrà votato insieme al bilancio di previsione 2022-24 che è già stato

approvato in giunta. Viene così ribadita la volontà del Comune di far arrivare le

navi da crociera di grandi dimensioni in un nuovo terminal crocieristico da

realizzarsi a Marghera su una sponda del Canale Nord; mentre quelle medio-

piccole, dopo aver percorso il Canale dei Petroli, devierebbero nel Canale

Vittorio Emanuele per raggiungere l' attuale Stazione Marittima. Quest' ultima

non diventerebbe così una cattedrale nel deserto: questo infatti pare il suo

destino secondo i piani governativi emersi la scorsa estate. Si tratta di un

intero quartiere veneziano, uno dei terminal più moderni ed efficienti per

logistica al mondo su cui si sono investiti milioni di soldi pubblici negli ultimi 20

anni. Questa idea è sempre stata un cavallo di battaglia del sindaco Luigi

Brugnaro, soprattutto dopo il via libera del Comitatone del 2017 che aveva dato luce verde a questa soluzione. Nel

decreto Grandi navi di agosto però non c' è alcuna citazione sul dragaggio del Canale Vittorio Emanuele. Infatti la

soluzione prevista nel breve periodo sono gli approdi diffusi a Marghera, nel medio termine il nuovo terminal sul

Canale Nord di Marghera, mentre per la soluzione definitiva si indica una fantomatica soluzione fuori Laguna i cui

studi devono essere ancora definiti, ma si può ipotizzare già ora un salasso per le casse pubbliche sulla falsa riga del

Mose. L' operazione di adeguamento del Vittorio Emanuele dovrebbe passare al vaglio della commissione di

Valutazione d' impatto ambientale del ministero dell' Ambiente. E con l' attuale maggioranza di governo pare già

scontata la sua bocciatura. Ovviamente le opposizioni sono già in subbuglio, Movimento 5 Stelle in testa da sempre

avversari di qualunque nuovo scavo in Laguna. Sulla stessa posizione troviamo gli ambientalisti e quelli del comitato

No Grandi Navi che ritengono che qualunque lavoro possa mettere a rischio idro-geologico il delicato sistema

lagunare. Questo canale venne scavato tra il 1920 e il 1925 per collegare il nascente sito industriale di Porto Marghera

al canale della Giudecca e di conseguenza alla bocca di Porto di Lido-San Nicolò. Da qui tutti i mercantili potevano

raggiungere la zona industriale passando davanti a San Marco. Originariamente aveva una larghezza di 28 metri ed

una profondità di 9-10. Nel corso degli anni Quaranta del secolo scorso fu allargato

The Medi Telegraph

Venezia
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a 50 metri e il decennio successivo venne approfondito a -11 metri. Con lo scavo del canale dei Petroli tra il 1964 e

il 1968 il Vittorio Emanuele perse gradualmente la sua valenza. Infatti la nuova via d' acqua permetteva alle navi di

entrare nella Laguna attraverso la bocca di Malamocco, raggiungendo Marghera bypassando il centro storico.

Nonostante ciò il canale dedicato al re soldato è stato utilizzato saltuariamente fino ai primi Anni Duemila da navi di

grosso tonnellaggio, parliamo soprattutto di navi da crociera. Infatti questa era la via preferenziale dei cruise liners

che uscivano dallo stabilimento Fincantieri di Venezia-Marghera e anche delle altre passeggeri in occasione del

Redentore per raggiungere la stazione marittima. L' ultima nave da crociera che lo ha percorso è stata la "Costa

Tropicale" che si incagliò a causa del basso fondale. Infatti a causa della scarsa manutenzione questa via d' acqua si

è gradualmente interrata e in questo stato versa tutt' oggi.

The Medi Telegraph

Venezia
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Un nuovo seabin a Venezia nella giornata che promuove i gesti corretti per l' ambiente

Volontari impegnati in un progetto di raccolta di mozziconi di sigarette e di sensibilizzazione. Il seabin, che filtra l'
acqua e cattura i rifiuti galleggianti, è stato installato nell' area del porto

Si celebra oggi il "Cambiagesto day", giornata che invita a cambiare piccoli

gesti quotidiani per migliorare l' ambiente, a partire da quello di gettare a terra

(o in acqua) i mozziconi di sigaretta. Contemporaneamente, grazie alla rete

LifeGate, al porto di Venezia è stato attivato un nuovo "seabin", un dispositivo

in grado di filtrare l' acqua e catturare i rifiuti galleggianti. L' iniziativa fa parte

della campagna CambiaGesto, nata nel 2019 dalla collaborazione tra istituzioni

locali, partner privati e oltre 700 tabaccherie in tutta Italia. Negli anni il "tour" ha

toccato 40 città tra cui Roma, Bari, Bologna, Milano, Napoli, Palermo, Torino e

Firenze: tremila volontari hanno raccolto in tutto 160 chili di mozziconi dispersi

nell' ambiente e distribuito oltre 270 mila portamozziconi. Quest' anno altri

seabin sono stati installati a Fiumicino e Taranto. «Grazie alla collaborazione di

aziende, tabaccherie, istituzioni, terzo settore e migliaia di volontari, la

campagna CambiaGesto ha contribuito in questi anni a contrastare il fenomeno

del littering da mozziconi in tutta Italia - ha commentato Michele Samoggia di

Philip Morris Italia -. È una giornata simbolica per prendere coscienza della

differenza enorme che ciascuno di noi può fare, attraverso una serie di piccoli

gesti quotidiani, per salvaguardare il pianeta». L' utilizzo responsabile dell' acqua, l' attenzione al consumo di energia

elettrica o la riduzione nel consumo di plastiche sono alcuni dei comportamenti quotidiani che hanno ispirato "Il

manuale delle buone abitudini", manuale che raccoglie 21 buone pratiche per consigliare, informare e sostenere i

cittadini verso comportamenti più virtuosi.

Venezia Today

Venezia
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Traffici con la Svizzera, l' impennata dei noli aiuta il porto di Genova

Lugano - Anche gli svizzeri si scoprono un po' italiani. Perché temono di non essere pronti a fronteggiare due
minacce: la Germania a Nord - che provoca più guai dell' Italia sul fronte infrastrutture - e la perdita di centralità del
sistema ferroviario elvetico quando saranno completati tutti i corridoi europei.

Lugano - Anche gli svizzeri si scoprono un po' italiani. Perché temono di non

essere pronti a fronteggiare due minacce: la Germania a Nord - che provoca

più guai dell' Italia sul fronte infrastrutture - e la perdita di centralità del sistema

ferroviario elvetico quando saranno completati tutti i corridoi europei. E c' è l'

aggiunta di una perdita complessiva di competenze, sul fronte bancario, che

allarma anche gli armatori che da tempo lavorano nel Canton Ticino, come

Vincenzo Romeo, numero uno di Nova Marine Carriers. Il quadro è emerso

durante la quarta edizione del forum Un mare di Svizzera a Lugano,

organizzato da Astag, l' associazione dell' autotrasporto svizzera. Per questo

che adesso il legame con Genova è sempre più stretto. Merito anche delle

opere che il porto ligure sta per realizzare: dalla diga, all' accessibilità

ferroviaria di Sampierdarena. Anche perché Svizzera e Italia vantano uno

scambio commerciale di un miliardo di franchi alla settimana. Dagli Anni

Novanta a oggi Berna ha investito 21 miliardi di franchi nello sviluppo di

infrastrutture ferroviarie, e di recente ha avviato la costruzione della seconda

canna del tunnel autostradale del Gottardo. Non ci sono però solo le ferrovie

nel grande disegno logistico di Svizzera e Italia, come sottolinea il vice direttore di Astag, l' associazione dei

trasportatori svizzeri, Andrè Kirchhofer. Il vice presidente di Conftrasporto, Gian Enzo Duci, spiega che ai noli attuali

Genova è diventata più competitiva rispetto ai porti del Nord: «L' aumento dei costi del trasporto provoca un

cambiamento di scenario. Per una nave, raggiungere Anversa rispetto a Genova comporta circa cinque giorni in più di

navigazione e un costo del trasporto marittimo maggiore fra il 10 e il 20%. Una differenza che si recupera giocando

sui minori costi del trasporto terrestre e se vogliamo su una maggiore efficienza, ma se il nolo costa 1.200 dollari

contro 1.000. Se però questo delta, anche se rimane compreso fra il 10 e il 20%, diventa di 12 mila dollari contro 10

mila, allora le cose cambiano e di molto. È un calcolo a infrastrutture invariate rispetto all' attuale scenario. I grandi

caricatori stanno imponendo parametri piuttosto stringenti alle shipping company sulle emissioni e scegliere un porto

del Northern Range rispetto a Genova, La Spezia o Livorno significa avere almeno cinque giorni in più di emissioni,

per chi arriva da Suez». Gilberto Danesi, presidente di Psa Italia, preannuncia nuovi servizi ferroviari sulla Svizzera

dopo il successo di quello da Pra' a Basilea: «Dalla prima edizione di questo forum era nato il nostro treno diretto a

Basile, e adesso abbiamo tre partenze alla settimana con un numero crescente di container. A breve annunceremo

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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altri servizi diretti con la Svizzera, con un ufficio e persone radicate sul territorio che vadano a cercare il carico con

la valigetta, contattando ogni giorno gli operatori. I porti del Nord Europa raggiungono il mercato svizzero con le

chiatte che però sono alimentata a diesel, poco eco-sostenibili. Noi usiamo il treno». Alessandro Santi, presidente di

Federagenti, spiega altre dinamiche del traffico mondiale per ribadire che la colpa dei noli alti non è solo degli

armatori: «Anche l' Unctad in un recente rapporto ha detto chiaro che l' aumento dei noli comporterà un rialzo dei

prezzi al consumo dell' 1,5%, mentre negli Usa l' inflazione è al 6,5%, mentre Ignazio Messina (Assarmatori) spiega

che "le merci povere torneranno a viaggiare, se possibile, con le bulk carrier e non nei contenitori come è avvenuto

spesso fino ad oggi per via delle spese limitate".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Spezia Green: un sistema di progetti per un porto auto produttore di energia elettrica e
idrogeno

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 4 minuti LA SPEZIA - Il segretario generale dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale (Porto della Spezia e Marina di

Carrara), come si è visto, ha disegnato la cornice nella quale si muovono i

progetti del Green Port, basandosi su elettricità e idrogeno. Progetti che poi,

nel dettaglio ha, illustrato l' ingegner Davide Vetrala di Adsp durante la terza

giornata del convegno "La Spezia Green" alla Beghi, progetti che si

intersecano e si incastrano con quelli del Comune della Spezia e della Regione

Liguria per migliorare a tutto tondo non solo la qualità del mare ma anche quella

dell' aria e dell' acustica. L' ingegner Davide Vetrala è stato peraltro puntuale nel

presentare sia i progetti d' insieme dell' Autorità Portuale sia i singoli cantierabili

interventi illustrati con slide chiare, immediatamente percettibili e messe a

confronto, quando utile, con realizzazioni simili adottate in altre città e in altre

nazioni. E a proposito di qualità dell' aria, ha suscitato interesse e curiosità per

esempio la possibilità di utilizzare una chiatta capace di risucchiare le emissioni

delle navi prima che escano e si disperdano in atmosfera. Operazione che

funziona con la chiatta che si affianca, sottobordo, alla nave ormeggiata ad un

molo del porto, e che dotata di un braccio estensibile, lo eleva fino al fumaiolo e preleva appunto le emissioni

evitando che si disperdano nell' aria. Con questo sistema mobile e di agevole applicazione si arriva ad aspirare - ha

detto Vetrale - fino al 95% dell' anidride solforosa e del particolato e il 60% degli ossidi di azoto. Quando la nave

lascia l' ormeggio la chiatta si stacca con il suo carico di polveri inerti, che, trattati come rifiuto speciale, sono avviate

come tali allo smaltimento. Si tratta di un progetto per il quale è stato chiesto un finanziamento al Ministero della

transizione ecologica da 11,980 milioni di euro. Vetrala ha poi parlato di un sistema sperimentato in alcuni porti degli

Stati Uniti, come per esempio il grande hub di Los Angeles, che ha il pregio di poter essere associato ad altre

tecnologie come il cold ironing, cioè l' elettrificazione del moli. Si tratta del "Mets, Maritime emissions treatment

system che non richiede modifiche alle navi e non necessita di depurazione'. In questo caso per adottarlo nei porti

della Spezia e anche di Marina di Carrara si attende l' esito del bando Green Ports di agosto per il quale il Mets è uno

dei nove progetti presentati dall' Autorità portuale con largo anticipo peraltro sulla data di scadenza. "Certo - ha

chiosato Vetrala - la nostra è una delle oltre cento proposte arrivate al Ministero della transizione ecologica. Abbiamo

chiesto fondi per 60 milioni e ad oggi sappiamo che, dopo la fase preliminare, ce ne saranno affidati quantomeno 22'.

Ma si pensa anche sia una somma che potrà diventare ancor più consistente in base alle valutazioni di tutti i progetti

da parte del Ministero della transizione ecologica. E il responsabile della progettazione dell' Autorità è arrivato così al

focus della progettazione in corsa per le risorse

Port Logistic Press

La Spezia
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del bando green che è il progetto della copertura della nuova stazione della Spezia Marittima. Progetto che si

configura come una balena di acciaio e vetro ricoperta di pannelli fotovoltaici per 40mila metri quadrati, simile alla

stazione Porta Susa di Torino. Gli effetti sull' ambiente, una volta realizzata, sarebbero consistenti: avrebbe funzioni

fonoassorbenti con l' abbattimento delle emissioni acustiche di 3-6 dB e potrebbe produrre fino 6 MW di energia

elettrica da immettere in rete o usare direttamente per il porto. La stazione marittima sarebbe così funzionale al porto

che entro il 2024 conta di far formare e transitare 24mila treni l' anno nel suo processo intermodale di trasferimento di

quote sempre più consistente di container dai camion alla ferrovia. Il porto della Spezia insieme a quello di Trieste

guida già la classifica nazionale delle merci trasferite su rotaia, oltre il 30 per cento, e ha come suo obiettivo quello di

arrivare al 50 per cento, quando si arriverà a movimentare i container previsti dai programmi del La Spezia Container

Terminal (Lsct-Contship). C' è inoltre il progetto della costruzione di una stazione di distribuzione di energia elettrica

ad alta tensione con un investimento di 13,750 milioni utilizzando l' area degli Stagnoni acquisita a dicembre 2020 dal

Demanio Marittimo, con una linea interrata in modo da abbattere le dispersioni attuali, per avere la disponibilità di

80MW quantificato come fabbisogno di uno porto sempre più elettrico. E ha precisato Vetrala che gli 80 MW saranno

distribuiti, equamente: 40 MW alla attività commerciale e 40 MW alla attività crocieristica. Scendendo ancor più negli

interventi particolari Vetrala ha dato il senso di un complesso di progetti che si occupano di grandi realizzazioni ma

anche di realizzazioni di completamento di una visione complessivamente green. Come quelle per le quali sono stati

chiesti al ministero 4,9 milioni per coprire di pannelli fotovoltaici gli edifici portuali; 2,6 milioni di euro per acquistare

dei generatori ad idrogeno e sostituire quelli a diesel e 2,55 milioni per sostituire con impianti a led le torri faro del

porto (una parte dei quali destinati a Marina di Carrara). Da non trascurare il progetto di realizzare un impianto di

produzione di idrogeno per veicoli terrestri (1,985 milioni) direttamente dentro il porto, usando l' idrolisi e l' energia

solare. Che risponde al progetto di acquisto di almeno un minivan ad idrogeno, insieme a sette veicoli elettrici

(329mila euro) per gli spostamenti delle persone: 'Molti terminal nel mondo ad oggi spingono già per convertire i

propri mezzi alla trazione elettrica o all' idrogeno'. E anche le prime gru ruotate elettriche iniziano a comparire sui moli

nei porti più attenti al green, per cui appare congrua la richiesta di 1,359 milioni avanzata per costruire una rete di

colonnine ricarica non solo per autoveicoli. Non è stata trascurato infine l' efficientamento delle sedi dell' Autorità (per

un investimento di 400mila euro) alla Spezia e a Marina di Carrara da dotare di un nuovo impianto di

condizionamento. Ora non resta che attendere l' approvazi0ne dei progetti per i quali si dovrebbe avere il responso

entro per passare alla progettazione esecutiva nel 2022 e iniziare la corsa contro il tempo che impone di completarli

entro il 2026. Come si vede la programmazione si basa su due capisaldi: elettrico e idrogeno concepiti in un sistema il

più possibile di economia circolare. E che potrà far aumentare la fascia di rispetto, sul fronte cittadino, di dieci metri.

Port Logistic Press

La Spezia
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Ravenna, Daniele Rossi (AdspRa) analizza la situazione dei relitti rimasti in pialassa

Elena Nencini Dopo un lungo iter burocratico è stato definitivamente rimosso

anche l' ultimo troncone della Berkan B nella pialassa Piomboni, ma in quello

che è stato definito dalle associazioni ambientaliste il «cimitero delle navi»,

restano ancora delle navi abbandonate, in una zona dove la parte tutelata e

quella portuale si sfiorano. Il presidente dell' Autorità portuale di Ravenna

Daniele Rossi ci spiega la situazione. Quanti sono i relitti? «Al momento tre

navi grandi e due mezzi navali di piccole dimensioni». Perché non sono ancora

stati rimossi? «Sono stati abbandonati molti anni fa ed è estremamente

complicato riuscire a provvedere alla loro rimozione. Il problema è infatti che

queste navi hanno dei proprietari ai quali prima si deve ingiungere di prendersi

carico dello spostamento dei mezzi in questione e poi si deve notificare loro l'

ordine di rimozione. Ma le società cui queste navi appartengono, oltre ad

essere non sempre facili da individuare, hanno spesso sedi legali in lontani

paradisi fiscali e anche quando le si riesce ad individuare è estremamente

difficile avere da queste riscontri rispetto alle comunicazioni trasmesse.

Purtroppo senza notifica al proprietario non è possibile smantellare quelle navi

poiché ci si esporrebbe ad un possibile ricorso della proprietà con conseguente addebito dei costi all' Autorità

Portuale che si troverebbe costretta a risarcire i legittimi proprietari dei mezzi. Questo è uno dei motivi per cui nei

porti italiani ci sono oltre 700 relitti abbandonati. In questo quadro, estremamente complicato, per fortuna dal 15

ottobre scorso, si è inserito un elemento che dovrebbe rendere più agevole l' iter burocratico necessario per

rimuovere un relitto. E' infatti entrata in vigore una norma, fortemente voluta dall' Associazione Nazionale dei Porti

Italiani (Assoporti), grazie alla quale è possibile 'semplificare' le modalità di notifica ai proprietari dell' ordine di

rimozione delle loro navi. L' AdSP ha già trasmesso al Ministero la documentazione necessaria per poter, nel rispetto

di questa nuova normativa, agire sui relitti abbandonati in porto ed accedere alle risorse economiche messe a

disposizione per farlo. Cosa prevede la nuova normativa? «E' previsto nella stessa legge un fondo speciale, riservato

a coprire il 50% dei costi della rimozione, mentre il restante 50% resta a carico delle Autorità portuali. Al momento

non disponiamo dei fondi per queste attività ma il finanziamento dello Stato è senza dubbio un bell' aiuto, tanto più

che si parla di importi significativi». Ci sono rischi di inquinamento? «Le navi attualmente abbandonate nel porto di

Ravenna non presentano al momento rischi di inquinamento perché sono state bonificate prima di essere messe nell'

attuale posizione. E' documentalmente provato, quindi, che non costituiscono pericolo per l' ambiente. Certamente

teniamo, insieme alla Capitaneria di porto, costantemente monitorata la situazione e già abbiamo attivato la

progettazione per poterle rimuovere, non appena saremo nella condizione di farlo legittimamente e disporremo

Settesere

Ravenna
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delle risorse necessarie. Come dicevo si tratta di una operazione complessa, sia dal punto di vista tecnico che

amministrativo, quindi sarà indispensabile contare sulla collaborazione della Capitaneria di Porto e di tutti gli Enti locali

coinvolti, che colgo l' occasione ancora una volta per ringraziare per quanto fatto ai fini della rimozione della Berkan

B».

Settesere

Ravenna
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A Livorno fermo traffico portuale per forte libeccio

Raffiche di vento fino a 50 nodi

(ANSA) - LIVORNO, 27 NOV - Traffico fermo in entrata e in uscita dalla

mezzanotte di oggi e operazioni a rilento sulle banchine del porto di Livorno per

il forte vento di libeccio da sud-ovest che sta sferzando la città con raffiche fino

a 50 nodi, e con oltre quattro metri di onda, come confermano stamani dall'

Avvisatore Marittimo del porto. Una grande nave contenitori, che si trova in

Darsena Toscana, fanno sapere ancora dall' Avvisatore Marittimo, sempre per

il forte vento è assistita a banchina da due rimorchiatori per timore che strappi i

cavi di ormeggio. Sul fronte traghetti al momento non è partita la corsa delle 9

per l' isola di Capraia. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porto Turistico, Righini e Costa chiedono lumi alla Regione Lazio sul progetto

FIUMICINO - I lavori sul Porto Turistico finiscono sotto i riflettori. A chiedere

lumi sul progetto e su eventuali varianti paventate da alcune testate

giornalistiche sono il consigliere regionale del Lazio di FdI, Giancarlo Righini e il

capogruppo FdI, Stefano Costa. «E' evidente che la possibile realizzazione di

una infrastruttura del genere e soprattutto la sua tipologia funzionale, interessa

e al tempo stesso preoccupa la cittadinanza di Fiumicino, considerando anche

il valore storico e identitario della zona dove dovrebbe essere realizzata».

«Abbiamo chiesto la convocazione urgente in audizione alla Commissione

Regionale, sia dell' Assessore Regionale ai Lavori Pubblici, che del Sindaco di

Fiumicino, affinché forniscano le informazioni necessarie all' attività

istituzionale del Consiglio Regionale e a delineare un quadro più chiaro ai

cittadini», concludono i due esponenti di Fratelli d' Italia.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Costa e Righini chiedono l' intervento della Pisana

«La Regione faccia chiarezza sul nuovo Porto Turistico»

FIUMICINO - «Domandiamo, esiste una posizione della Regione Lazio in

merito al progetto di Porto Turistico nel comune di Fiumicino in località

Isola Sacra e su eventuali varianti paventate da alcune testate locali?

Oppure,  dato che i l  Comune è governato dal  Dem Mont ino,  l '

Amministrazione Zingaretti evita di controllare? E' evidente che la possibile

realizzazione di una infrastruttura del genere e soprattutto la sua tipologia

funzionale, interessa e al tempo stesso preoccupa la cittadinanza di

Fiumicino, considerando anche il valore storico e identitario della zona

dove dovrebbe essere realizzata». Così in un comunicato Giancarlo

Righini, consigliere regionale del Lazio di Fdi e Stefano Costa, capogruppo

di Fdi al Comune di Fiumicino, sulla concessione dell' area del Vecchio

Faro. «Abbiamo chiesto la convocazione urgente in audizione alla

Commissione Regionale, sia dell' Assessore Regionale ai Lavori Pubblici,

che del Sindaco di Fiumicino, affinché forniscano le informazioni

necessarie all' attività istituzionale del Consiglio Regionale e a delineare un

quadro più chiaro ai cittadini», concludono i due esponenti di Fratelli d'

Italia.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta


